
LETTERE E OPINIONI 

«Come rispondere 
a chi chiede: 
"Che cosa fate 
di Interessante?"» 

• ICaro direttore, nel dibatti
to che h« preso avvio sull'ane
liti del voto vorrei rilevare 
l'Impottulone sbagliata che, 
secondo me, si riscontra in 
molti Interventi, Uè considera-
•Ioni che si tanno sul voto par
tono dalla difesa della (orza 
elettorale del Partito; quindi si 
cerca di adeguarne la politica 
per II raggiungimento di quel
lo scopo. 

A mio giudizio l'Imposto-
llone dovrebbe essere pro
prio opposta: partire dalla de
finizione di quelli che sono gli 
obiettivi prioritari del Partito; 
quindi adeguare lo strumento 
penilo e le tue fona elettorale 
il raggiungimento del fine po
litico, 

E Indispensabile una riorga
nizzazione e rlvltallzzazlone 
del Partito nelle sue strutture 
capillari. Sono profondamen
te convinto che il nosiro parti
lo non avrà futuro se non si 
porri come uno dei compiti 
primari quella di ridare creati-
vili alle M o n i e capacità di 
Intervenire. 

Ricordo quando II compa
gno Giuliano Paletta nell'emi
grazione visitava le Sezioni: 
chiedeva prima, e vero, quanti 
erano 1 tesserati; ma poi vole
va sapere su quali temi si lavo
rava per collegarcl con le as
sociazioni e la gente presenti 
nel territorio. 

La situazione nelle Sezioni 
t, oggi, che ci si sente frustrati 
perii troppo lavoro di ramine 
a non si sa come rispondere a 
chi chiede: «COM fate di Inte
ressante In Sezione?». E vero: 
dipende de noli ma un nuovo 
Impulso • atteggiamento ver
sa tulle le Sedani deve venire 
dilli direzione del Pel e dalle 
Federazioni. 

E mia convinzione che II 
Pel, senza una forte ed adiva 
struttura capillare In grado di 
contrapporti alle cultura ed al 
valor) dominanti, non sarebbe 
neppure In grado di esistere 
come grande partilo, 

Edoardo Burniti. Modena 

Quel plani 
regolatori 
fatti nel chiuso 
delle Sezioni... 

• •Cara Unità, non sempre 
ho trovato sufficiente, nel no
stro Partilo, lo slancio attorno 
ad un'Idea di Stato fondato 
sulla partecipazione del citta
dini, che e pia e diverso da 
Stalo delle garanzie o da Stato 
•odale, 

Eppure la partecipazione 
non e un semplice accessorio 
dell» nostra politica: essa ne e 
Il omlroftaa proviamo alo-

Sllerla anche per un attimo 
atfeìiboratlohe teorica, ve. 

dromo subito come l'intera 
nostra proposta impazzisca, 
quasi priva di un* sua sostali-
raetseniiale, 

Il (alto e pero che, se a livel
lo teorico tale elemento non e 
mal venuto meno, esso è ri
masto mera enunciazione a li
vello politico. Ciò che Invece 
ha prevalio, dopo la crescita 
elettorale del 1978 ed in parti
colare dopa la morte di Moro, 
i stato l'Impegno per la nostra 
presenza nel governo nazio
nale e locale, assunta di perse 
come cambiamento capace 
di trasformazione, Fino ad ar
rivare al plani regolatori tatti 
nel chiuso delle Sezioni del 
vari peniti, secondo logiche 

.1 1 fatto che degli ex elettori Pei 
ci abbiano questa volta negato il voto 
renderà più facile o più difficile vincere 
le battaglie per rinnovare il Paese? 

Pensare sempre alle conseguenze 
• I Caro direttore, ho quarantanni 
ed ho sempre votato Pei. Sono una 
donna, con una cultura da scuola me
dia superiore, abbastanza politicizzata 
e con un passalo di militanza politica 
attiva, Sapevo di avere delle grosse 
perplessità ad andare a votare il 14 
giugno, ma ero convinta che alla fine 
non ce l'avrei latta a tradire II mio vec
chio partito, Invece quando sono stata 
all'Interno della cabina mi sono senti
ta colpita come da una paralisi psico
logica. Ho volato Op. Sono uscita ed 
ho avuto una crisi di pianto ed II mio 
slare male è durato (Ino a quando so
no stati dati i primi risultati, Allora ho 
capito che non ero stata la sola a tro
varmi In quella condizione e mi sono 
sentita un po' sollevata, 

Sono Innanzitutto una donna: il rap
porto tra compagni e compagne è tul-
l'altro che buono, le donne continua
no a pagare un'incomprensione non 
meritata nella vita politica quotidiana. 
Ho Iretta che un processo migliorativo 
vada avanti. La carta Itinerante delle 
donne, documento Importantissimo 
da divulgare per farlo conoscere e di
ventare strumento didibattito in ogni 
Sezione (ma non solo: per fare cresce
re donne e uomini, per imparare a ri
spettarsi politicamente) ha finito col 
non arrivare neanche In molti posti, 
nemmeno come carta da ammucchia

re ai vecchi giornali. Perchè? 
Sono poi una madre: di conseguen

za seguo i problemi della scuola, del
l'educazione delle nuove generazioni. 
Ho a cuore un mondo futuro migliore 
anche per i miei figli Questo tasto è 
forse per me il più dolente di tutti. Che 
politica ha fatto il Pel In questi ultimi 
tempi sul tema della scuola? 

E per quanto riguarda II problema 
dell'educazione in generale, del rap
porto col giovani? Beh questo non è 
un tasto dolente da ora; ma io non 
avevo mal smesso di sperare che col 
tempo il Pel avrebbe maturato la con
vinzione che le sue più grosse energie 
è li che deve giocarle. Ai nostri bambi
ni, al nostri giovani abbiamo dato solo 
sport. Importantissimo, certol Ma non 
può da solo creare degli individui in-
tellettivamente ed umanamente com
pleti. Bisogna Investire le nostre lorze 
anche In altre direzioni, dove sia pos
sibile un rapporto di tipo educativo 
«delle menti». La destra l'ha sempre 
fatto. Perchè non lo può fare la sini
stra? Non abbiamo noi dei valori da 
trasmettere? lo sono convinta di si. 

Ultimo grosso dolore che il Pel mi 
ha regalato negli ultimi tempi, è la sua 
mancanza di internazionalismo. La 
sua solidarietà concreta coi popoli In 
via di sviluppo e di autodeterminazio
ne è andata via via calando. Se chiedi 

di fare uno stand sul Nicaragua ad un 
Festival dell' Unità vieni guardato co
me un marziano. Te lo tanno lare, ma 
nessuno ti dà una mano. È colpa del 
fatto che non viene più tatto capire 
che la solidarietà è 11 più grosso valore 
che la sinistra possiede. 

È con questa angosce che II 14 giu
gno, donna di quarant'anni, elettrice 
da sempre del Pei, non sono riuscita a 
rimettere il segno sullo slesso simbo
lo. Spero che II mio grosso dolore val
ga a qualcosa. Le prossime elezioni si 
avvicinano! 

Una compagna. Bologna 

Vorrei rivolgere, alla compagna di 
Bologna che mi scrive, una sola do
manda: ^Secondo te, il fatto che, in
sieme a tanti altri, avete negato il vo
to al Pei, rende più facili opiù diffìcili 
le battaglie per l'emancipazione e la 
liberazione delle donne, per la rifor
ma della scuola, per l'avvenire delle 
giovani generazioni, per la solidarie
tà internazionalista con il popolo del 
Nicaragua e con altri popoli in lotta 
per la loro indipendenza e libertà?». 
lo credo che l'indebolimento del Pei 
renda più difficili ed aspre tulle que
ste lotte e quella generale per cam
biare e rinnovare l'Italia. Questo mi 
sembra indubitabile: ed io invito a 

riflettere, su questo punto, la compa
gna di Bologna e quelli che, il Ì4 giu
gno, sì sono comportali come ella ha 
fallo. 

Non può che essere questo ti punto 
di partenza del mio ragionamento. 
Sono un combattente per la democra
zia e il socialismo, e non e 'è insoddi
sfazione o dubbio che possa farmi 
perdere, quando mi reco a votare, il 
punto centrale, quello àoè relativo 
alle conseguenze del mio voto agli 
effetti, appunto, delle prospettive del
la lotta per la democrazia e il sociali
smo. 

Detto questo, la lettera della com
pagna di Bologna deve indurci a ri
flettere sa noi stessi, sulla nostra 
azione, sull'immagine che siamo riu
sciti a dare della nostra attivila politi
ca, Né possiamo dire, ovviamente: »È 
la compagna di Bologna che non ha 
capito la nostra polìtica». Quando 
non si è capiti la colpa è di chi non si 
fa capire. E mi riferisco a tutte te que
stioni che la compagna evoca. Noi 
dobbiamo riflettere su ciò che abbia
mo fatto e dobbiamo fare, e dobbia
mo cambiare quel che va cambiato. 

Ma - insisto - la compagna di Bo
logna deve riflettere sulla sua deci
sione di non darci il voto, riconoscere 
che ha sbagliato e ritornare a darce
lo. a C.CH. 

proprie della politica di altri e 
non di quella del Pei. 

Anche nel Partito ci sono 
state resistenze all'Idea della 
partecipazione, e tanto più ef
ficaci In quanto la nostra strut
tura organizzativa mal con
sente Il necessario scambio 
tra II centro e l'Insieme del 
partito, che i latto della vita e 
dell'Impegno di tanti compa
gni e compagne, 1 quali trop
po spesso hanno vissuto l'Im
potente e dura esperienza del
la solitudine nella propria 
realtà territoriale, che può di
ventare Insostenibile nel no
stro sistema latto di sbarra
menti successivi, 

Apriamo dunque il Partito 
all'uso della critica e della de
mocrazia In senso pieno, cosi 
come è giusto in un Paese che 
ha una democrazia cosi torte 
e alla quale I cittadini tengono 
moltissimo, In ogni momento 
della loro vita, anche In quello 
associativo e politico. 

Anne Elisa De Sanila, 
Prosinone 

ELLE KAPPA 

Nel meandri 
della lingua 
tra «approvare» 
ed «apprezzare» 

mio avviso, di ben altri atteg
giamenti per essere colmato, 

Ferruccio Quaronl. Pavia 

Tecnologie 
in evoluzione 
e nucleare 
più sicuro 

•kl Egregio direttore, in meri
to alle affermazioni attribuite
mi nel servizio da Genova del 
19 giugno vorrei precisare di 
aver sostenuto che le centrali 
nucleari possono essere più 
sicure e che le tecnologie nu
cleari sono in rapida evoluzio
ne. Le frasi riportate fra virgo
lette nel suddetto articolo 
danno luogo invece ad una er
rata interpretazione del mio 
pensiero. 

Salvatore Re, Genova 

Lusso privato 
in aumento 
mentre van male 
i servizi pubblici 

• iCara Unità, confesso di 
essere molto preoccupato dal 
latto che ti grave arretramento 
del Pel non sembra avere 
scalfito (I ritualismo spesso in
comprensibile dietro al quale 
9i nascondono a volte consi
derazioni e calcoli che poco 
hanno a che fare con quella 
«riforma della politica- della 
quale abbiamo assolutamente 
bisogno. Voglio riferirmi al 
documento finale del Comita
to Federale di Milano del qua
le è stata data notizia recente-
mente. Un compagno presen

ta un odg, che «approva» l'ele
zione di Achille Cicchetto a vi
cesegretario nazionale. Su 
proposta del segretario pro
vinciale, l'espressione è muta
ta in «apprezza». 

Ora, «approvare» non signi
fica solo come recita un qual
siasi dizionario italiano «ratifi
care o sancire con voto» (è su 
questa impossibilità di un Cf dì 
votare decisioni nazionali che 
il segretario federate ha difeso 
la sua proposta), ma anche 
«giudicare in modo positivo, 
considerare buono». Lo do

vrebbe sapere qualsiasi perso
na dotata di una scolarità me
dia. «Apprezzare» significa, ol
tre all'accezione merceologi
ca che non credo riguardi il 
compagno Occhetto il quale, 
come ogni essere umano, non 
ha prezzo, «riconoscere il pre
gio di una persona, stimare». 

Voglio sperare che i com
pagni di Milano si siano sem
plicemente persi nel meandri 
della lingua italiana perchè 
non c'è bisogno solo di atte
stazioni di stima ma di vedere 
considerata «buona» o no una 

scelta. 
Visto che abbiamo giusta

mente intrapreso la strada del 
dibattito aperto e senza reti
cenze, sarebbe stato meglio 
che si tosse saputo chiara
mente chi «approvava» e chi 
«apprezzava». Forse c'è chi 
prova entrambi i sentimenti e 
chi invece nessuno dei due. 

Voglio sperare che ciò non 
segnali una ulteriore diploma-
tizzazione del nostro modo di 
vivere la democrazia interna 
ed il rapporto con la società. 
Quel meno 3,3% ha bisogno, a 

• a Cara Unità, ho avuto mo
do dì leggere che il Censis ha 
scoperto con la sua autorevo
le indagine che gli italiani ac-
3uìstano sempre più prodotti 

i lusso: sono infatti aumenta
te le spese per automobili, 
gioielli, viaggi all'estero e, me
no male, anche studi in Uni
versità straniere. 

Nei pnmi quattro mesi 
dell'86 la vendita di auto è 
cresciuta mediamente del 4,5 
per cento; ma nel settore di 
lusso (segmento E, cioè Mer

cedes, Volvo e Thema) il bal
zo è del 39,6 per cento; men
tre è dell' 11,7 per cento nel 
segmento d'elite (Ferrari, Ma-
serati, Saab) e del 38,5 per le 
costose fuoristrada. 

Per quanto riguarda gioielli, 
nello stesso perìodo ii volume 
di acquisti è cresciuto del 22 
per cento. Dall'82 ad oggi i 
viaggi all'estero sono saliti del 
65,4 per cento. Triplicato in 
dieci anni il numero di chi va a 
studiare all'estero. 

Il Censis fa osservare che 
sono spese giustificate da au
mento dì redditi, desiderio di 
prodotti garantiti dal marchio 
e di servizi fortemente qualita
tivi; e, dico lo, spiegate anche 
da forti evasioni fiscali. 

Ecco, dovremmo far notare 
a chi non ha votato Pei che 
intanto vanno male le strade, 
le Poste, le Ferrovie, gli ospe
dali, l'inquinamento e chi più 
ne ha più ne metta. 

Umberto Sgrìlll. Livorno 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

m C i è impossibile ospitare 
tutte ie lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornate, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fioraiba Capobelli Guidi, 
Ancona; Ferruccio Menozzi, 
Reggio Emilia; Ireo Bono, Sa
vona; Mario Gallinoti!, Solerò; 
Claudio Bonaldo, Torino (*ll 
Pei dovrebbe trovare la forza 
di dire ai giovani che il vestir
si con la roba firmata non di
stingue ma instupidisce; ed è 
proprio ciò che industriali, 
De, Psi eccetera vogliono, 
perchè a loro non interessa
no giovani moralmente sani 
ma giovani che comprano 
per dar loro più soldi e più 
poterei). 

Vinicio Dolfi, Pistoia («Bi
sogno far capire che la que
stione ambientale si può ri
solvere solo se si trasforma 
ia società»); Vincenzo Gior
dano, Roma (w// nostro parti
to conduce la lotta contro il 
capitalismo realizzando tra 
mille difficoltà la rivoluzione 
delle coscienze: dando cioè 
ad ogni uomo la coscienza 
del proprio valore e del pro
prio peso storico»). - A pro
posito dei risultati elettorali ci 
hanno comunicato giudizi, os
servazioni e crìtiche preziosi i 
seguenti lettori: Michele loz-
zelli, Lerici; Ritornino larussl, 
Rivisondoli; Lucio Delloy, Bo
logna; Fabrizio Lombardi, Pi
sa; Il Comitato direttivo della 
sezione Pei «L. Grechi», Ro-
manengo; Umberto Solerò. 
Berna (che nell'occasione 
sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità); Gino Schiavon, Sot
tomarina; Massimo Pieri, Mar-
Zocca di Senigallia; Corrado 
Cancemi, Avola; M. Alboresi, 
E. Mazzetti, M. Mignare!i, B. 
Pizzica, funzionari della Cgil-
Funzione pubblica di Bolo
gna. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo lesti in
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

A 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la pressione atmosferica sulla no
stra penisola è in temporanea diminuzione per il passag
gio di una moderata linea temporalesca che si estende 
dalla penisola Iberica alle regioni balcaniche, Al suo se
guito affluisce aria moderatamente fresca ed instabile 
proveniente dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
o su quella dell'Italia centrale cielo irregolarmente nuvo
loso con possibilità di piovaschi spars I anche a carattere 
temporalesco. Durante il corso della giornata il tempo 
tenderà verso il miglioramento ad iniziare dalle regioni 
settentrionali. Sulle regioni meridionali Inizialmente con
dizioni di tempo buono con cielo In prevalenza sereno ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità ad Iniziare dal 
pomeriggio. 

VENTI; deboli o localmente moderati provinomi general
mente dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi 1 bacini settentrionali, leggermente mossi o 
calmi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quella 
dell'Italia centrale tempo variabile con alternanza di art* 
nuvolamemi e schiarite. Nuvolosità più accentuata du
rante le ore pomeridiane specie in prossimità dei rilievi, 
schiarite più ampie in mattinata. Sulle regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi con possibilità di qualche feno
meno temporalesco. 

SABATO: tendenza a ristabilimento del tempo su tutta la 
penisola, con ampi rasserenamento al mat t ino* nuvolo* 
sita irregoalare nel pomerìggio, più accentuata in prossi
mità della fascia alpina e della dorsale appenninica. 

DOMENICA: condizioni prevaienti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane per cu) durante il corso della giornata si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
Addensamenti nuvolosi pomeridiani prevalentemente di 
tipo cumuhforme in prossimità del rilievi. 
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18 55 

-rr~5B 
L'Aquila 
home Urbe" 

19 29 

~25~~55 
T o 29 Roma Fiumicino Ti W 

19 28 Campobasso 
20~T9 Bari 
19 27 Napoli 

~B""59 

17 24 
Genova 23 27 
Bologna 

Potenza 
Marta Léucà 

-Ì1-55 

Firen2« 
21 33 Reggio Calabria-

T~St 

19 34 Messina 
18 29 Palermo 
16 30 Catania 

-55—55 
-55—5? 

Perugia 19 29 Alghero 
~Ì5~"15 

18 30 Cagliari 
19 Sg 
20 29 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 20 Londra _ j _ ^ 
20 30 Madrid 
17 25 Mosca 

20_3f 

9 21 New York 
Copenaghen 17 25 Parigi 

1S-5S 
- T ? —JT 

17 26 Stoccolma 
14 21 Varsavia 

16 19 

19 34 Vienna 
TT-2T 

noi 

Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A. Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 

La storia dì un'educazione non solo sentimentale, 
narrala con garbalo umorismo. 

• Albatro*" Lire I< 000 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d'un flato i temi 
ricorrenti nell'opera di Sàbato: la solitudine, Il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 

dell'assoluto, 
"Alham»" LireiSOOO 

Auguste de Villlers de l'Isle-Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mano Luzi 
Atmosfere ira ti nero e II fanlasllco, raffinatissima 

scriitura, Ironica demìstìflcajionc del valori della 
società francese "fin de siede" nei racconti di un 

letterato "maledetio", 

^ 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piala 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e felice Insensatezza che 
coinvolge tutti i 

personaggi. L'ennesima 
prova dell'originalità e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

"I Riunì" Uè Ihix» 

8. 
Pensa a un libro per Testate 

(tOT CASARES 

i'awenturq. 

s. l§piata 

«UMOGA 

* Qìpxriti 
d'amore di jòtl® 

e di mot f e 

Editori Riuniti 

Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 

prefazione di D, Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la Iona 
dell'uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città — clic 
svelano il volto oscuro 
della vita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, metili, m 
italiano, del maggiore 
narratore laiino-
anieneano del primo 
novecento 

I llililiì i t t i IMHXI 

Jurii Nikolaevìb Tynjanov 
Persona dì cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciate le 
contraddizioni della società sovietica nel periodo 
post-nvolu?ianario. 

Appari/ioni d'Oriente 
Novelle cinesi del Medioevo 
li meglio di una delle più ricche tradizioni narrarne 
del mondo, Imo ad ora poco conosciuta tu occidente. 

Albatri». I in 2* (KKì 

Carotina Invernuio 

Pallida bruna 

a cuta di Riccardo Remi 

Nero per signora 

a cura di Riccardo Remi 
Mimiti» | ,rt, HMXXt 

Racconti "macabri" e iacconti "rosa", che sorto tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione di 
"Carolina delle lacrime". 
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